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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento, anticipata) 

iuser^iofii di avvisi in quarta pagiija cèJit- SS alla lìnDa por h pr'wm 
p-ubWica/ìono, e cont. 'S« por le siiccosf̂ ive. La linea sarà compo-

: sta da s a lettere sieno interpunzióni, "spazi in carattere Ui testiuo-
Artitìòli comunicati cent. '9® la Iinea> 
Non sì imi óonto degli articoli auoainii, e si respingono lettere nrm. 

affrancate. ^ 
I manoscritti anSKe non pnhhUcaÙ uau sL. restitutacono. 
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D I A R I O P O L I T I C O aggiiisti i suoi conti coi demo- tnralo in Fiancla sì reHriner.i fra re-
: > i-^ ^ , _ ' oratici della ir/;ff; noti fjli sflrìl, dir-l t!i5/fl«ìs(i(GaiiiÌJcUii} o nonrernianisii 

Padova, 8 Aposto m i . •^'^^- ^"^"« '̂ ^^ '̂ ^ P '̂̂ '"^ î ' ,'^''''-' ^^'•''^•^• 
i dare si è, eho il governo itaiumo, 

I 
L'ar t ico lo secondo equipara | dìte dovute dallo Stato, l 'erario j e naturalmente dalla detjretata. 

tcni'/oni doi Governo italiano. 

Noa ci fu spnrg.meiilo di siuiguo, ..^oio^l^^'ào JI Cm.n^io per J «iali
ne la rayaiieria, colle Bue. cariche, /.lo.o dellognarciiigio. badato pogno 
fecosgombrare a vìva tea lo con- f^^^^f f f .Jî '̂ '̂̂ J ' " - ^ ^'^ '^'t>;t-
tra.le di Eouia:; però il Comizio in- t«tn. Andrà il Parkine.do non deli^ 
detto al r .m.«ma è pa.^ato tut-'' l''' ^' '^'^'f='^^'''' *̂  li Vaticano non 
t^aUro .hn /i.no, o la Qne.fura, in «̂̂  P '̂̂  rmsopenza ,) preinsto d) 
segnilo all'ordinr m giorno Belar.'!. - Woluirsi ali Iwropa contro lo in
coi quale si proclamava IVbolizìone 
della ]oir̂ -o delle giiarentifiin, e: in - ' . ,. . , , • , , 
wav.siroccup^zione teola dei Pa- " j ; s ' ' ^ ^V ' 'P ' 1 ' ; v *'ìf ' ^ " - ' ' ^ 
la..iii;o.t*.li.i:ìiadovnto«ci-glief]o jJJ'^. ^'«^'^'^^^ ^^" Allocuzione Pon
ili îiomo della Le-j:e. t ™ " ^ - „ , ^ „ 

- , ' .,., .- 1 M D I E/Allocuzione. 
iNon esitinnio a dire cbe il (*o- ^, . „ ^ . 

temo ha fatto il dover EUO, come lo . ^J? f"f'»« /'^^ ' P^clu. auî i forse 
hanno fatto i BUOI agenti, ai ' (inali \ ^ ' \ che jH avveDimeiito al So
però sarebbe molto più fl^evoìe in gho Poniirifliodolcanhnal P.cc,, non 
ogni simile occasionò l'adanpimento ci giamo ìascuiti liisingaro dalle ideo 
delle loro funzioni, so' la prevalenza <̂ ; teiuperanza, che sr attiihmvano 

/y.^,ri%rtfrtWi/jrt'>^-^ -w«tft^tA_/»Mi*^Tit.iff'r^'^^?i**rrTif?^^'V^^^ 

LA LEGGE SULLE GUARENTIGIE 

al'rfigioidio « l ' a t t e n t a t o contro 

« l a persona del Sommo Fon-
i 

noma, 7 agosto JSSI. 
Poìcliè oggi vi è assoluta po-

Huvia dì i\f.tizio elio valgano l a 
pena di essera riferite, e poiché 

Lo ficingliiiioiìto M Comizio ò la^|"oggi stesso i radicali si adunano 
al Pol i tesma Romàno per pro
pugnare l 'abrogazione àeììsi leg
ge sulle guarentigie, a mo pare 
opportuno di parlare brevemen-
,te 'di quésta legge clie moUissi-
mi fra, i convenuti al :meeiing 
promosso dalla Lega della DQ-
mocra^ia e dalla Caintàle- Gono-

di fuéèéte teor-e^ non aveW dlmi- ^̂  ^̂ "•̂ •̂? ^«P'̂ '̂ ^* !̂̂ '̂"Pf,:̂ '̂ '̂Ì̂ ^^^ nome; ,' ' 
«»;i. ,n .v..u„ ;„ Tt„i;n n ,.;<,«»t̂ o revano ispirare alcuno do snoi prnui v v . ,, "'̂ i ,. -

pubblico abbia fino ad ora iti-1 e, isauzionata sapara2Ìoffa dìjllo 
troitatì i 32 milioni che non.1 Stato dalla Ghifìsa, in virt'fi 

«teflcBH — dotormina lo pene ' volle riscuotere la Santa Sede, j della formula trovata, dal conta 
per — «le o f e o e le ingiurio Go^ , l 'art icolo nono - « il f di Cavour quando proclamò il̂  
« piihbliche opmmesBa diretta- «Sommo Pontefice è piena-1 princìpio della • L-ihera GMeu^ 
« mente contro la persona del « mento Ubero di compiere tu t te in Ubero Staio,: formula alla 
«Pontefice,'^ — e, nel terzo «le funzioni del suo ministero quale tut t i i mitingai di (jue-
comma,deli*articolo stesso di- « spintuiile, - » e .nessuno che 1 sto mondo non^.sapranno mai 
chiara che r - « la discussione , ^ihbia un esatto ooacetto della sostituirne al tra più chiara, più 
«sulle matoHe religiose è pie- hberÉh, può trovare nulla à ri- pretìisa e più,Jiberale. 

dire su ciò, nò sul tenore del'q .iL'articolo'z^tWio poi è . cflì 
.rarticolo io(^/i?/, il quale dispone 1 concepito; —t «Con legge, ul-' 
che - «il Sommo Pontefice cor-j -^.toriore sarà provveduto al 
«•risponde liberamente còH'Epi- «r iordinamento, alla consorya-' 
« scopato e con tutto il mondò ' « zione edi alla amministrazione 

'«cat tol ico, senza veruna inge- j «delle proprietà ecclesiastiche 
" « ronza del G overno italiano. » \ 

ispirare alcuno ao'snoi pri 
atti. NoTtabbiamQ'""8éiut)re c|-e(iut(f 
c'h"(} la t'emî 'eraiiza reìat'Ra™' ÌSQ-
n's XXII non fos'̂ e ohe una .tattica 
per arrivare,,pili ftioilnieuto a lsuo 
scopo, ma, che infine, hi. divisa ,sint 
ttt sunt {aut non sint fosse per un. 
Papa il prùgcamniiì irrovoM,bile, sia 
elle: questo. Papassi cbiaiui Pio I S 
a JiiOone^XlII. . > ^ w 
- Il tenore violento (lelÌ*Allocuzion6 

prÉCÌsi'̂ BUÌlo Bcioglimpnto del Oo-f ^ P*̂ ;*̂ ^̂ ,,,*̂ "̂  lun^i dal dosturom 
gj^j^'-"'' • '"• , •;'"'""•. , ' noi qiieHagForpresi), che nsconinaino 
•..É. notevole cbo la'responsabilità "di ' P(ir,(l"eldOcnmeuto ,^èlia;, massima 
questa misura, in assonw dot muii- Parto deijì;^qrH^li,,ikliani.|, , . . 
atro DepretiB >e del reno Sejvrotario • u aisewsa ^i^vonrB. ... 
Qererale, fu.assunta dal ministro Za* Abbiamo"sottocchio ii^teRto del 
Durdolli, da quel membro cibò del tìi?eorsopronUiixintodà G#jboÌta-ìieI 
gabinetto,'che gode ptesso la demo*, 
ctszla scflpìgllaia'le"pifl''caldG'sim
patie:- •• '̂ ' •/ 

ìjmmno che rònbr.,.Zanard0Ìlì 

miilo di molto in Italia il rispetto 
dello leggi, e quello che, ò dovuta a 
chi ha r iucarico di farlo osservare. 

, Kisnita infatti che gli Agenti del 
Govprpo trovarono .dappribcìpio u/ia 
qualche, rilntianza nel pubblico del 
Politcfliua, e CUQ ì loro ordini furono 
accolti con dimostnizioni optili: tanto 
pifi qùepli. agenti vanno lodati di 
av^riéinito'^ermo; e'valodato ilgfl-. 
vòrio di ÉiVér loro .Imparlì'.o" órdini 
prÉCÌsi 
mifiì̂ .' 

« narnento libera. »' 
1 ^ _ 

Con r articolo terzo,.— «il 
r - - , 

«Governo italiano rende al 
«'Sommo Pontefice nel territo-

! r 

«rio del Regnò gli onori, So-
« vràni, e gli mantiene le pre-
s mihenze d' onoro stategli rìco-
>< nosciute dai Sovrani cattolici. » ' L'articolo quattordici-, che ' è' 

^ . • • • _ ! • . . . A • - • s . i : ' * ' M 

,Se Pio' IX.;prÌma e : Xepne \M- primo' del titolo ^^e^ondo; 

iLa promessa legge:, non: fu 
ancora fatta, né dalla, destra 

tìi?eorso pronunxinto'dà G#jbo 
simpnsio--'dl^^'ours.' ' \.,'''.' ' ,,, " ' 
" I l riaî Kittìto dati'CJ 'daì telegrafo 
df'quel discorso, ne rende supcrfliia 
la:'riprc{lt]zicne. Ormai la lotta elei 

La leggo sulle guarentigie, 
cha fu firmata in Torino il 13 
maggio 1871 dal compianto R e 
Vittorio Emanuele II, & puh-
blicata^ i p R o r a a à-ò\\-i\, Gazzetta 
Ufjicìak'^dQl 15 maggio dolio 
stesso annp, consta di' due ti
toli e ctì,n?ppend^''l9'afticpli. ^ ., 
• Il titoloi'primo} ~ .Prcroga-. 
Uve del Sommo Pontéfice è della 
Santa Sede, coi'«hrendtì' 15 tìr-
tìcoli, il titolo secondo — 'Me-
là:5Ìom lidio Sfùto con la Chiesa, 
comprenda gli 'articoli 'dal 14 
^1 1 9 ' e d taltimo- • i-

. .Con; 1 articolo pripio si afler-
ma oho - ^ «la .^leraona - del 
«Sómmo Pontefice é̂  sacrà-'-od 
«inviolabile. » * • 

X i n poi non si fossero ostinati [Pielasioni. dello Staio con la che fu al poter0;,finp al 18 marzo 

a non uscire dal Vaticano, que
sto articolo non sarebbe Ietterà 
morta da un decennio. 
- Con l 'articolo quarfo —• « è 
« conservata a favore della Sàn-
« ta Sede la dotazione dell* ari-
f :, , 1 , 

« n;.ia rendita di L.' 3,225,000.,»' 
L'.assegnare questa lista ci

vile éi'a «lì sacrosanto *dov;rr0 

rt ogni rè' 1876, né dalla sinistra che ivo Chiesa; abolisce 
tt.sirizione,'speciale allo esercì- vasi a capo della cosa publica 
«,zio dei diritto di riunione dei da allora in poi, e lo si com-
« membri dfìl CÌPTG nattnliiìo. -^ «.. nrehde di'leG'G'ifìriove sÌ,riHetui i dei clero cattolico, -•' «̂  j prende di ' leggieri oye si,rilletta 
lo che equivale a d i r o che;'ah'-[ che una legga siifatta dev'essere 
clie queliti, come tut t i gli, altri preceduta da lunghi accurati e 
cittadini,,aouo soggetti alla leggo ; coscienziosi s tudi , sulle oondk 
comune,. e non godono quindi , zionii speciali della società, deìlo: 

(riessutì'priviÌGgio. Stato iet della Chiesa, stnài oh^ 

lÀ 
^ V 

JX 
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* « l ftiornittc ^i l ìabooft 

PRINCIPESSA 

ROMANZO. 

— Abbiate !a bontà di star fe^aip/ 
aignoro; cHsse T agente principale Be
vuto alla 8QW destra. ^ 

— InìSDUirai (ìô jo uà si caadntfa e 
pei'chè mi ̂ i arresta? Non sono mica 
nn malfattore 1 gridò il giovane. 

— Non grtdiitf', eignortj, intarruppa 
Il vìcìno-

— Mio padre m'aspeitt^I 
mm Vostro padre saia pre7enuto, 

qualora non aiatti lasciato libero; ma 
è possibile che lo siate, per lo mono 
è probabile. 

— Io aarò ritenuto fllmsno per* tutu 
la notte, disse Alfredo. 

— Un po'di al:en£Ìo, sigaoro, di&ae 

• X 

, " E dova mi si conduce? domandò 
Il giovane» Vorrei saperlo per pieve' 
aire mio padre, U^quale sarà molto 
5fllitto ed iEquieto non vedendomi Jl guardiano laconico, 
rientrare a casa» -• . 

Ed Alfredo -*, meno stoico df quel- ' 
lo che avrebbe voluto e creduto -

r • 

prp̂ ò̂, up leggero turbamento all'idea 
del dolore che avjtebbe provalo il 
Xùìgììora amico della fina vita.^ v 
, Durante H colloquio - una vettura 

era uscita daU'orabra, della quale Al- ea il flato II aveva reaì opachi. 
ftedo non aveva nemmeno sospettato . , AÌEredo si rassegnò, 
l'esistenza. ' ! I>upf> tutto la repubblica francese 

li'u.ao dei poliziotti aprì lo spor' 'non era quella di Venezia - ed un 

Alfredo tacque. 
Egli tontuva di osservare così alla 

Btags'ds. il volto, Ì*atteggiameuto dei 
suoi accomp!igaatorl - q nesaun esa
me fu mai óoatrarìato da tenebro più 
fitte. 

I vetri degli sportelli erano calati 

tello, un altro spinse dolcemente il 
prigioniero nèll'Interno} il capo -
che sembrava esperto ed abituato a 
dò - era già entrato dall'altra parte. 

Un solo agente accompagnò II capo • 
" rnlUnio rimase sulla strada. 

{Ktmmtssario qualunque di polizia non 
era inquisitore o tnembro del consi-
glio del Dieei, il palazzo della pre
fettura non dava sul cflual Orfani), 

L4 carrozzi - dopo aver corso vauti^ 
'minuti circa - si fermò bruscamente, 

l*» vettura partì^correndo rapida- j ed Alfredo scosso dai rimbalzo, cadde 
mente. > i • i 

Siccome tufctl guest! avvoniiaenti 
«'erano compiuti iti uno o duo .mi
nuti, il prigioniero, come trasognato, 
non aveva iiotato la direzione presa 
dal veicolo. ' 

Feee'un movimento per reiidarsi 
ecuta dìaià,. .• e- --î -̂' •' • •• •'• -•••' 

l:'à 

sulla spalla del suo vicino di deatra. 
Ebbe luogo la atassa manovra-

I Apertura siipultanea d'ambedue gli 
BporteUl> U prigioniero fa fatto dl<-
ficeacfeHWàóa parte e condotto per 

|maDO dal custode, qlie era disceso 
dairaUr«, attraverao un v^al^, di cui 

U^ porta utA&tMa aytjrta alL'ImproV' 

viso e senza cheAIfredo poteèse ren-
dereene conto, 
' Ouardò intorno por esplorare i luo' 

ghl- ma tutto q^elJtìjcii^ potè affar-
rare, fu eĥ j penutravaqo inEnn^.ve-, 
atibolò b^in, del qunle sentì sótto i 

• 

piedi 11 pavimento levigato. 
Era conJotto par un braccio -̂  gli 

veune preî a Jii mano per Jipp )g>iarln 
sulla rin^biera dì una scala, e fu al^-
tuto coaìpjac0at9Jno.jtij a silirQ i gra
dini. 

La scala ora etretta. 
^ I ' r X 

— Doro diavolo sono? munnorà 
Alfredo a ni^zxa voce. 

— Zitto! disse severAm'?uf,e l 'ac ' 
««)Uto. 
• Alla flng si giunse su un pianerot

tolo. 
Non era più il pavimento di pietra, 

era' un tavolato elle il giovane àv-
ve/ti allora dott^ i fiuoi paasL 

All'aria piccante de! vi^le, all'aria 
freaoa della Rc?iletta era sacco3î a un' 
atmosfera tiepida. 

Allora il cubtode, apluae A'freio co
me per immetterlo in un corridoio, 
e gli fe^e scorgere una debole luce 
diffusa in lontananza. 

— Andate sempre dritto/gU dhse 
con un tono di voce *3 basso tìbe fase 
stupire Alfredo bruche ormai s'a
spettasse di tutto. Camminate Ano 
alia iufjo che radete, 

• r 

; ™ E' vpi, domandò Alfredo, noft 
venite punto ĉon me? : 

—•Obi io, replluò i'e 0 310 avvoca 
anche'più bass-j, io non ilo nulla a 
che fare laggiù.' Resto qal per non 
udire quello che vi dirà la persona 
che è incaricata dlparlarvi. 
•Xa risposta sadlefàce il prigioniero. 
'EvÙetitorfleato lo ai'-era. coftdoUo 

per il governo italiano, e se la ' •" L,'articolo dicìaseite dispone j non si fanno e non si possono 
Saiita Sede, che non volle nfai che — « i n materia] . spirìtualQ , fare nei comizi'popolari, 
riconosòerè là legga sulle gua-
rentigie, non,' voUq incassare 
quella somma, nessuno: ci ha 
colpa, ed è naturale che, appli
cando la legge Sili Debito P.uU-
hìi<}0.. la quale dieliiara presorii ' 
te* (lopo.un quinquennio, le r(3ii-

I #-.e'clisòiplinare non è ammésso i Realmente però, i mitingai' 
3 I I ' ' ^ ' '' 

Carichiamo od 'appello contro . non si, pveoccupyno punto dello.' 
« gU atti delle autorità eecle- relasiioni dello ^Stiitp con „la 
« siastiche, ;nè è loro ricono-1 Chiesa, e lo scopo a cui mirano 
« scinta od accordata nessuna è soltanto quello di ahrcgarò 
« azione coatta ; « ~ e questa le guarentigie di sovranità date,' 
disposizione deriva logicamente 1 al :Sommo ^Pontefice ed alla 

L - ' 
rn [ ì . -̂  1 ^ •= y, i 

^ , - - ' - 1 - 1 , 1 
X a " ^ _ j -̂  ^ - 1 1 

presso qualche capo ;yuprtìmo della po
lizia o.al cospetto di qualche diret7 
t:>rtì delie carct^ri, davanti ai tiuali Ift 
guardia non era altro che un atomo. 

Aifreclo non eMtò un istanta - o al 
diresjié verso ii ^n.'ae che vedeva ap-
ptìJià-̂  

L'I ̂ natura del suolo can^biò un'al
tra vpitti: un buon tapjpetto succesae 
ai tavolato. 

Allseiìo si avanzò, sempre guidata 
dal fijw raggio di luce - ujì che si 
chiude7a UQ^ porta alle sai? spalle, 
ma la co^a noa Io ìjpqulefò punto, 
dopo le tìpitij^'ai^ItTni eh<J ave?^ rice
vuta 
' Alia fititì gii parve di glungtìTe là 

doveri iuiua ardeva - e questo dopo 
aver aitravereato due stanse che dalla 
iucfì stessa erano divìsa in due parti 

M4 non era che il rifiaasb di uno 
epecohio - U lume ardeva realmente 
più lontano^ 

Alfredo lo scorao in una stanza a 
sinistra. 
^ ̂ Era'nnlume (;be spandeva una luce 
pallida, attraverso li cristalJò opaco 
dt una palla guarniti da un paralume 
di cavia e merletto av^xurro. 

! Alfredo constatò - non sanila stu-
I 

pirsi - che la camera èra beile, ar^ 
redata conun gusto squisito; vide un 

^faocheuelfo cìoice come la luce del 
lume arrossare la graticciata metal' 

; . 1 ^ 1 - ^ ^ • . • 

, lir̂ a d'uu caminetto di marmo bianco. 
Il tappeto eri d'una atuffa ricca a 

^larghi iìoraml violacei; 1. danjascbii 
ch<* tappezzavano Î  paret^ orano di 

>litì coiDr|î  gialUccio-. \ / , , |. , 
Varie poltrone - càprJofllMe nella 

novità (ÌBlle toro forme e jleUo lorq 
^ Stoffa, - uua qu^nUtà di graziosi i>o]̂-% 

\t{ 

1 

nulla sparsi aopra un tavolo di mezzo ] • La repubblicaI— Ahi ecco, Alfredo-
- tradivano, neirammlnistratoro, nel- 1 ui rammentava boiiìa^lmo di averne 
l'alto fuo^lonaiio qualunque, gu?ti ^sparlato - quella sera sta'̂ jsa l'aveva 
troppo dtilicùi - perctiè non sì sen- \ maltrattata e non poQo. . . 
ti'=so raflaìourato un prlgionitro che K, Ma «e la r*>piil>blica non Jaî cia Ur'. 
era uomo galante, un prigioniero che ! bìiri di parlitre! M 
era acche inua;:eute. j - Inapiuma Alfredo non riuscivat â  

Temendo à* eBsoro iadiscr^to nel ; penetrare U mistero diquelt'aiT^sM. 
-guferdarsi attorno, e d'altra parte lu- ! ma, per contò ano, sentiva la propria 
smijaro dal vedersi tanto conosduio | coscienza tranquUla. 
ohe Io lawiavann da ^olo a i asp^ t̂- | . : 
Ur& il m?giatrato 3n quel salotto - | ^ ^ ' ; : • 
A^fraJo assuustì un atteggi amento di | ^ (fna Uappia apparizione, 
rispettosa immobilità. j Mentre Alfredo pensando e rlpen-

Scolte ìi ŝ uo p;)sticÌno in uo canto . santìo per venire a capo del mistero, 
del caminetto ; il ciniuc^Jî Vpiù scuro, girava con la sedia verso la stangìi/ 
più lontano dsi t&Toli e dagli og- ; ebbe sotto mano una stt^ila, dolca ai 
gotti- j tatto, che doveva aver strappato dâ  

Poi dopo aver riffettuto so gli con-
^venisse sedere o restare in piedi -
decise di geiere ma nel modo più cor- ( Guardò di che al trattava - ere. una 
tese e nel tempo eteeso più aigaifl- [ magnìfica sottana rlcsmata; 
canto - per esprimere la sicurezza, ; Già ifi disponeva ad abbandonare 
la tranquillità viella propria coscienza-, l cori le debite precauzioni l'oggetto 
^̂ 11 corpo è trovò soddi^fatio in quel- ' prezioso m «n canapè, quandc una 
tìi posa - specialmente dopo una notte | porta del salottlco si aperse.*-
vègUata come queUa.r ed allora lo ] Una donna comparve con la mano 
spirito ài Alfredo {auzionà a suo co- diafana come alabastro, posta fra il 

l qualche mobile vicino col suo brusco 
' movimento. 

modo. 
KgU reoapitolò n^eutalmeute i peov 

Catucci che gli suggeriva la coscienz»., 
A i ^ a cospirato? N'},. 

, ^M^^ provoci^to uno di. quei la-, 
mer®JoiiiugaIi.o paterni che hanno 
per Inetto *ll condurre un giovane 
i|l oùspettu del ,quest^j-e come se fosse 
un^tifeasore? No. 

;bava nella memoria tra-^cla di 
qa(»Bih6;mì?0?l.uacla:- wa eranocoae 
ohe rimontavano ^^ uoa data lontana, 

volto e il lume che portava - una 
donna dai capelli bruni» chn lecE^de-̂  
vapo mezso. sciolti sulle spalle, co
perta d'una lunga vestaglia di batlv-
sta bianca -una donna che mormo
rava una frMe mallncooica della Re
gina di Cip^'Oj e che ecoprendo tra 
ptssì lontano il giovane omise Un 
grido, al quale risposo un grido di ' 
Alfróio - uuft donna che poco fa. egU 
stesso, nel corso della sftra, aveva 
proclamato la eola donnft ohe esistesse^ 

e talmente intime che dovevano î fag- 'per lui al raondo * Ìneo:nma la prln-
gire alla i^urisliz^oiie vs&Ua.repub'̂  'cipes^a OuJipso 3:'̂ baroj?JJy- ' • -̂  

•l3i>ca, . ,, -SP'^ •,:-.., .\-\ _ ^ -.-•ì̂  . •. ^ ' [Contìnua) '•' 
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Salita^ Sede, ohe non avendo fettuoso era per riuscire degna in 

W '*; «A «4ì«w#.« w«>*«.«̂ >. 4 tutto della gravità o dei fiontimenti Iti né ^<5Pi'^ fftesià|^^^^^^^.^^l*^^^^^j^^^^^^^^ 

temporale, non sono .poi altro 
che quello immunitK di cui ftuì-
SCOQO tutti i membri del corpo 
dipìomatioo. 

La legge ddle guaveatigie, 
come tutte quante le leggi può 
esaere suisoettibile di modifica-

ma, tale guai è oggi sa-
uu grave errore 1' abro

garla, poiché con essa "gli ul
tramontani sono stali ridotti 
all'impotenza, nò y'ha clericale 
oiie, in buona fede, possa asse-
rìre che il Sommo Pontefioe, 
Sé vuole, non sia pienamente 
Jitìero di esercitarò tutte le fiin-

del suo ministero spiri-

[ altro ìntonùìmeuto non aveva clip. 

-^w^'-^^f.^r ^»^^^w / : 

j^iofit : 
j 

relibe 

! 

! 

ziom 
tliaie: 

"•La ;ieggè 'delle guj-irentigie, 
t tata dalla Santa Sede 

* 

non acoe 
e 'tanto combattuta tiai radicali, 
irrtpedì GhQ gli stranieri si ere-' 
deés^i'̂  autorizzati ad ocóuparsi 
d'elle cose-nostra, non fu di o-
«faoolo a nessun progresso ci-
iile, è non .suscitò nessun di-
s'dHidè alViùliorno. 

tnveoe, l'agitazione ora pro-
lifossa' dai radicali contro la 
l'Orge delle góarSntigìe può prò- , 
vocarè disordini in Italia e ri- , 
destare"sospetti alre^tèfO,'séMa' 
ohe,'allo stringerò dei cónti, 
pòss^-atere nessun'^altro pra
tico resultato, all'infuori dì quello 
di fMaré: le'timorate e reli
gioso cosci'etìze' dei credenti nel 
cattòlicismo 6 nfel Suo capo spi
rituale e' 

quello tìi associarsi decorogameate al 
corteo, 0 dì assistere numeroso e ti-

i verente ai suo passaggio. 
Nel giorno e nell'ora prefissa mosse 

ii convoglio dal tempio Vaticano, 
mentre una grandissima moltitudine 
di persone di ogni colo afî ollavanai 
da ogni parto. Molti devoti intorno 
al feretro, moUiasimi dietro ad osso, 
e tutti in tranquillo e serio atteggia
mento. 

Intesi a. recitare opportune pre-
ghìoru essi non misero un grido, non 
fecero un atto che potesse provocare 
chicchessia 0 dar luogo in (qualunque 
guisa a disordini. Ma ecco che sin 
dal principio del religioso rtccompagno 
una mano di noti facinorosi sì fa a 
turbare con incomposte grida la me
sta cerimonia. Via via cresciuti di 
numero e.idi baldanza raddoppiano 
clamori e tumulti, insultano fo cose 
più sante, accolgono con fì.^chi e con
tumelie persone rispettabilissime, e 
in ària minacciosa e pieni di sdegno 
attorniano il funebre corteggio, colpi 
e*sa'sai'latfèiatido a garh; contro di 
esso. Anzi ciò che nemmeno i barbari 
avrebbero osato, osarono essi, non 
lispettanclo neaaco gli avanzi del Som
mo Pontefice. Imperocché non impre-
C0S3Ì soltanto al nonib di t̂ io IX^ ma 

j 

si scagliarono pietre al carro che ne 
trasportava la salma; e più di una 
volta fu gridato se ne gothissDro in-
sepolto le ceneri.. ., ". 

I ÌE per tutto il lungo tragitto, per 

risoluti di combattere inslno^ll'uUimo 
por la iacoiumità doUa chl^m, lUn-
dlpéìdenza' dèi SomraoP^llci^^pel di
ritti e por la maestà dell^^de Aposto
lica; e in siffatto combaftmento siamo 
delibera^diaon ìscaiisaVetravagli, di, 

;non paventare dinicoltà. Nò saremo 
soli a combattere, pnichà iìolla virtù 
e costanza' vostra,,o vengj'abiU fra
telli. Noi jpoiiiamo per 'ojni rtspglto 
la più granfio flducia. hi non lìnve 
conforto ed appoggio ci tornerà puro 
il buon volere,e la pietà del romani, 
ì quali por mille guise insidiati, e oon 
ogni arte tentati rimangono oon sin
golare fermezza ossequenti alla chiesa 
e fede]] al Pontefice, né tralasciano 
occasione di mostrare quanto profon
damente scolpito portino es??! nell'a
nimo quello virtù. • 

' aEIlMANtA,.4, -- n Hglio del de
funto conto i.Arnim si porterà nelle 
Kroasime eieziottì candidato, comtro 11 
candidato governativo, con jtrogram-
ìna liberale. Egli M iscriverebbe al 

^Jiartito secessioj^ìsta. 
SPAONA, 4. -- Seguitano a rimpa

triare, dall'Africani Coloni 8pagn«oli; 

terra un olemendo fecondo, elio r i 
sponde sincero a circondare quel tron o 
da cui Voi spargete tanta grazia e 
virtù. 

«L'onore che ci fate delia Vostra 
Augusta presenza e di quella di S. A. R. 
il degnissimo Vostro UgliOj rimarrà 
come caparra sicura della clemen?.a 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE. VARm 

9i calcolano a.25,00O questi sventurati di Voatra Maestà, sempre indulgente 
che hanno sqifevto pnrdilp gravissime^, nel compatire la modesta manifesta* 
0 che implorano soccorso dai loro zìone degli animi. 

-9i^- 1 

'̂0T1Z1E ITALIA^ 

colonnello Schina aiutante di campo 
del Re di Rumenia e comandante la 

4 r _ I J 

piazza Hi Tìukarost. Venne a Milano 
par' visitare V Esposizione od esami-

Io: spazio di duo ore, durò il disone- j nare attentamoutc la soKìono del mi-

« Accogliete, Maestà, anche por que
sto favore, i SOÌÌSI profondi di nosÈra 
gratitudini?. » ' I 

Tutti { Cadorini in un solo pen
siero. Questa nostra osproasione ò 
puro l'espressione sincora d! rjuosto 
buon popolo cudoriuo, il quale, devoto 
alla Monarchia in ogni occasiono, si 
fa vanto di ripeterla- Non sono esa
gerazioni ; recatevi iu ogni tluogo 
e acntiroio festoso qiiol grido che s'in
nalza dai palazzi ai più umili abituri: 
Evviva Casa Savojat 

Il Cadore, che non indugio noi giorn l 
del cimettio a guad̂ ift̂ iar̂ cfi un . nome 
onorato, che, pari alla vostra illustre 
citt<\, seppe rispondere air appello di 
^uei magnanimi principi, sente l'or
goglio di o.=ipitare quoUa Gemma pre-
zioaa col suo illustre Rampollo; e 
fortunatissimo sarebbe se potesse an
che vedere V augusto nostro Re Um^ 
berto I. 

Legge in data 23 luglio che approva i All'indirizzo inviato dal Municipio 
la convenzione per modìacazionì ed ] dì Perarolo S. M, ha creduto dì ri^ 

MILANO, 6. - Trovasi in Milano il ^ aggiunte alle convenzioni con la So- ' spenderò facendo tenore air on. Sin^ 
.. ._ . , .„.„„x. ^. %ietà delle forrovieMerioìouall. j^daco il seguente telegramma : 

oonnazionali* 
' AÓSTRÙ^UNOUERU, 4. - Olì cw-

clu anziché dormire sugli allori colti 
pe' grazia del gabinetto T aft'e, sono 
irroquìetì e non lanciano piissaro la 
più piccola occasione senza fare ru
morose dimostrazioni ed agitazioni, 
per dimostrare sempre più che esìste 
una grande nazionaìità czeca- K ŝl si 
adoperano iu tutta la maniere per or
ganizzare glandi cose in occasiono 
delle feste clie av r̂anrio luogo il U 
corrente a Kodsla\vii2, in Mora-via, in 
onoro di Palacky. SMutomlo che, alla 

ATT[ UFFICIALI 

R 0 M A , 6 * ' - I J generale von Schlich-' ru^ììorosa dìmOitra;TÌone, p^irteoiperà 
tÌug»^capo dello stato maggiore delle ^ anche il capo partito Rieger. 
guardie, ò stato' incaricato dal r̂ovfir-
no germanico di assistere alle mano
vre dell'esercito italiano in vicinanza 
di Perugia. 

Uh dispaccio da Berlino al Daily 
Telcgraph osserva che la nnniiria di 
quest'^eminoute uftlcialpì è interpre
tata come un segno di particolare a-
micìzia verso l'Italia. 

I 

agosto La Oàszeita UffìGicde dt-l 4 
contiene: 

Nomine neir Ordine della Corona 
d'Italia. • : : / , - . . • "l 

I 

! 

T 

i 

"•- -" i ^ 
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AEGGUZIOi: PONTIFICIA 
r - i , -• J • " ^ 

sto spettacolo, che se, ad eccessi m;Fig 
glori non f§l venne, se ne dia merito 
alla lotiganimità di coloro che quan
tunque con ogni vìòlèuza é pottllatàa 
provocati preferirono Rassegnarsi allo 
ipgiurie. anziché permettere gho, di 
più luttuose scène fosse funestato il 
pietoso officio, 

'Questi fatti notori! e confermati dâ  
pubbliche pròve indarnbsi voglibnri 
dissimulare 0 negare .da, chi- n&hO' 
interesse; e dovijinque la fam^ h reco, 
ribii sólamente coìraàròno di almarezzà 
il cuore delle genti cattoliche'/ma de
starono altresì libera, indignazione in|! scovo di Torino ha creduto bene di 

n̂ st̂ r̂o dolla guerra 'riflettente !* ar
mamento attuale d^l nostro resercito, 

— 7 — Leggeri nel Pungolo: 
Sempre più confortanti', relativa

mente àlsuo stato, sono lei notizie 
sulla salute di Mon3. Arcivescovo, 

il bollettino d' oggi suona cosi :' 
« Continua le stato soddisfacente, 

Legga 22 luglio che concede al go^ 
verno la facoltà di prorogare pov un 
tempo che non oltrepassi' la data del 
1. giugno'1882 l seguenti traittati; 

f y J 

\ 

pMm yiNETft 
' VeueÉiii, •».>-- Leggesi nella Gaz-
sella ai Venezia: 

- - — - - - , - - - „. <£ \ i r intorno dello espellale civile, 
quantunque persista di poco modifE- ._j .^j^. , jg( '2Ì , havvV utt cortile, 
cata la faringite od essudazione feb--
brinosa^ »/: 

I medici curanti e consulenti, racco
mandano la' perfetta quiete. 

TORINO, 7. — Monsignor arcìve-

,. .«Signor Sindaco di PeraroJo 
*:Sua i aestà la Regina compiaciuta 

dei sentimenti affettuosa devozioitò, 
espressi, mi e •mmet.te grato ufficio 
porgerò Suoi ringraziamenti a V. S. 
ed egregi signori componenti Giunta 
municipale. 

«D'oraiiin 
M.. DI VlLLVMARÌNA. » 

Vltiiì^io, t . — n .̂ Municìpio hrt 
pubblicato il seguente invito: - , 

«Concittadini ! 
.^ «Domani alio ore 13 1(2pom. questa 
Città- sacra al nomo del Re liberatore-,nei quale :quegH infelici si recano a , . ^ „ 

^ricreazione In quel cortile si stanno -orrà pevì>revetomp, onorata dalla 
-esegaendo dei lavori e pjooìsamont., P " f «;> « S M. la Eegina o di S. 
del sedili iU marmo amnchè (l'ioi pò- A. R. il Pr.nolpe Ereditano. 

" p o ^ l l w riposare. l uque l l ' ̂ ^f'^^'' ^ ^ " Z ' t i Z ^tZ^ 
cortile vL;è una. porta che comlnco> , =>=»S"«"f^^l^^,'!»'! »1. '« ;« t ? " ^ " 

'-' t?ubì)Ucìu"amo nella sita in-; 
ijegt'Hà r allocuzione fatta dal 
PUim Leone X U t ài- cardinali 
tìéV còtioistoro del 4 agosto, re
lativa ai fatti del 13 lugl io: 

Oi siamio:affrett^tiìdl convocare in
nanzi a Noi di vostro augusto poHe-
(jio, Venerabili Fratelli, affinchè la 
provViéta' che dovevamo fare in al-
(iuno Chiese cì porgesse opportuna' 
occasione" di» aprirvi V animo Nostrpf, 
9.di f9,vyì part9 dei dolore, onde 
fummo ultimamente compresi per ca
gione di fatti funesti e nefandi sue- * 
ceduti in Roma durante il trasreri-
mento della salma di Pio IX Nostro 
predecessore di felice memoria. In
giungemmo aV diletto figlio Nostro il 
Cardinale Segretario di Stato che del 
caso inaspettato ed indegno raggua- ' 
gliasse senxa indugio i Sovrani di 
Europa. Nondimeno l'ingiuria recata ' 
a! grande Nostro Predecessore e Tol
ti aggiata dignità Pontìlìcia ci impon
gono assolutamente di alzare oggi la 
voce, affinchè i sentimenti delTanirao 
Nostro ricevano da Noi steasi pubblica 
conforma, ed intendano le Nazioni 
cattoliche, che ahhUmo fatto quanto 
era in poter Nostro per tutelare la 
memoria di un personaggio santissi
mo, e difendere la maestà del Som-
ìuo Pontilìcato. 

Pio IX, come vi è noto, Venerabili 
fratelli, ordinò cheàl suo corpo ve
nisse sepolto nella Basilica di S. Lo* 
ronzo fuori le mura. 

Laonde dovendosi dare effetto a 
questa sua ultima volontà, d'intelli
genza con chi è in dovere di gàran^ 
tire la pubblica sicurezza, fu stabilito 
che il trasporto dalla Basilica Vati
cana farebbesì nel silenzio della notte 
e nelle ore che sogliono essere piit 
q;uiete. 

Similmente fu risoluto, che la tra--
stazione si compirebbe nella maniera 
consentita idalle presenti condizioni di 
Roma anziché nella splendida forma 
che si conveniva alla maestà Pontili-: 
ciaied alle norme tradizionali della 
Chiesa/ .[;. ̂  , -.. .,, i .'r 

Ma la notizia ad un tratto corse per, 
tutÉa la città : onde nel popoJo ro
mano, memore dei beneflcil e delle 
virtù di tanto pontefice, si manifestò 
spontaneo il desiderio di rendere al 

chìunciuó ha In pregia.il nome di ci-1 «sviare una lettera a Leone XIU per ' , • nia^razzìni oscuri di un fabbricato ^^i^timento nobile egoneroso» ohe-cl 
. . . ^_ ...^. _ .„ . . • - - - - . " ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ t.rnnn « an- ' i^g^ aUa prorvosa Mirghorita d'Italia, ruìnoso acquistato da tempo e â n- „ ^ ,, „ , ,̂  „,, , , 

nesso iv^à riparto deir^ospitale, nei ""a 0»»» di Savoia ansptóedi gloria, 
quali si collocano legna da 

viltà. Da ogni parte ci arrivano ogni 
giorno lettere in o:̂ ccrazÌone di tanta 
Vergogna Q di si enorme misfatto- > 

Ma dair atroce.e grave at,toutatp 
î ammarico e penà.altissiuja ne venne 
sovra tutti all'attimo nòstro. E I)oichè 
ilidovec^ijio^tro ci costituisce- vindici 
(|i quanto si t̂enta a detrirabntò della 
maestà del romano pontìQcato e della 
veiieranda memoria de' nostri prpdo-
cossori, protestiamo sotonnonieuté din
nanzi'^ voi, venerabili fràlelìi, con
tro tiuoi deplorevoli eccedei, e ci ri: 
ctilamiamo altamenie doliMngiuria, ta 
cui colpa tutta ricade sopra chi non 

difese nèì^jJiriÉti deila religione né ia 
libertà dei cittadini dal furore degli 
erapi. E da questo stesso faccia ra
gione il mondo cattolico qual sicu
rezza in Roma per noi rimanga. . 

Era già noto ed a'perto che noi sia
mo ridotti ad una condiziono difiìcile 
e per molte ragioni iutollorabile: ma 
il recente fatto, di cui parliamo^ l'ha 
resa più chiara e manifesta; ed insie-

r 

me ha addimostrato che se acerbo è 
per noi lo stato delle cose presenti, 
anche più acerbo è il timore delle fu
ture: che s0 il trasporto delle ceneri 
dì Pio IX die luogo a ìndegnissimi 
disordini e a gravissimi tumulti, chi 

' potrebbe entrare mallevadore che Tau-
dacia dei tristi non rompesse nelle 

. medesime esorbitanze quando vedes
sero noi incedere por le vie di Roma 
nella maniera che si addice alla No-
stra dignità? massime se credessero 

j di averne giusto motivo, perchè noi 
j stretti dal dovere ci fossimo recati o 

a condannare leggi non giuste decre-
tate qui in Roma, o a riprovare la 
reità di albuh altro pubblicò' attô ^ 
Laonde è più che mai palese che nel 

\ presenti circostanze noi non possiaufì 
rimanere in Roma altrimenti, che pfS-
gionìeri nel Vaticano. Che anzi chi 
ben ponga mente a certi ìndizii che 
ranùQ qua e là manifestandosi e in* 
sieme consideri avere apertamente le 
sètte congiurato aU'estermihio tji^no-
me cattolico, si ha ragione d ì | ^ r -
mare che più perniciosi proposìlV^an-
no maturandosi a danno della relTl^one 
di Cristo, del Sommo Pontefice a del
l'avita (odo dei popolo italiano. 

Noi al certo sogiiìamo, com'è c^^r 
nostro, con attento sguardo PavV^n 
zarsi di questa più Aera lotta, e nel 

13 luglio, e di pubblicare una Inasto 
raie allo stesso scopo, che stStfeane 
vieueainasaatutteleportedellechiese. 

URBINO, 7,^—Annunziasi la morìe 
dell'Arcivescovo- . , ^ 
-NAPOLI, 5. " I 

dicono che nel seno dell'Associai! Ioao 
operaia principale di q^uella città l'e-

j'deyano CIIQ '. tiue; 
! I- At tó' • 1- apertal na'fu^al'i giornali di f apoli i "*•• ' 

fuhco ed ' vessillifera dì libertà 1 

aìtro. Durante i^<^a.^V^^m^-]'.}^^.'^ff '^]!^.^mp^^Jìì^ffj. 
*̂ ^ po,.ta. rìmanease ''^^ i suoni della «ìivi.q̂  >iida. .pre. 

àta la custòdia agli 
ìiifortóiGn. • , 1- . 

Ieri,:alló ora 12 ,é ire/quarti di. 
.,. .. . ^ ^ ..„ I Kiorno, distvibiinndo il cibo.-^i» sono. 

gna un disordino veramente dep^re-J S ^ „,ancare uno dei pa^zì perchè 
vole.L'altra «era YI fu una «^«^^^ , i , ^ „ , , ^ , « , , porzione/V:alloVf fu 

constatato eiiaere maiicànto cert'tì'Cfer-
raro, pellagroso, Mlllco, di" Vigonava-: 
Questo; povero.pa.zzp,, si, nasooadeya, 
frequentemente or ftua_Qr .là,; e fa-ri-

così agitata che per sedare iitupiulto 
dovette intorveuire un funzionario dì 

/ CATANIA, 5. - Il Plebiscito |&rive : 
- ^Dodici colpì di resolver vèilnefo 
ieri sera tirati alle ore nove fra d«# 
individui in via Garibaldi all' angolo 
dì via Mancuso. Vi furono feriti'gravi 
non solò fra i rissàhtì, ma tra^òòlórd 
che vi si trovavano presenti o ipaŝ ì̂a-
vano,^ . ^ 

(Jli'abitanti dèi dintorni no jSlironò 
spayentaU- - "̂ "'" ' 

I colpì di revolver durarono parec
chi minuti. 

La Questura arrivò.,., al solito. 
I ' ' 

II f6rii;oro se ne andò pei fatti suoi 
sen^a alcuna molestia. 

La via Garibaldi dal teatri della 
scena fino a piazza del Duomo era 
chiazzata di sangue^ ^ 

Ignoriamo la causa di questo vero 
fatto d'armi. >> 

steranno oin^ggio presso^ li Stazioiìie, 
centrale addobbata a cura deliaSocì^tà^ 

' Veneta e del Jilùnicipio cotìe^ Me (slr^ 
* costanti ; il sesiso gentile vì̂  àt^gìun* 

gora grazia^ ©decorò; bandìsrò, flòrì, 
^ tappeti, orn9?aitiio f, le q̂ gp .django. U 
'passaggio del corteggio Ruaie/ ;-

,5 Ma più d;l tutto tornerà gradita 
^i;augusta l ^ é S ^ nu
meroso del "po^plq, clie nel iiberf» 

GRANDE RIViSTA, —, Le prime 
notizie date dal Giornate ài 
Padova intomo alla rivista di 
nn Corpo d'armata, per parte 
di S. M. il Re, sul nostro Campo 
Militare di S. Oiovannij erano 
'esatte. 

Salvo ulteriori ordini in con
trario, la rivista, di cui par
liamo, avrebbe luogo nel giorno 
12 settembre p. V;, dopo ulti
mate le grosse manovre nel 
Veneto. 

II Corpo d'armata si compor
rebbe di due divisioni. 

Non sappiamo ancora di pre
ciso se ii Re, in '"quella circo-

I H 

stanza, pernotterà a Padova. 
In ogni . caso non ; manche

remo di tenere a giorno i let
tori di tutte Io variatiti, che 
fossero int)*od(iitto più tardi a 
queste disposizioni, trattandosi 
dì una festa militare, che sa
rebbe resa più solenne dalla 

I presenza del Capo dello Stato, 
e elle richiamerai certamente 
dalie varie provinoìe molti dìs-
siderosi di assistere alia mostra 
di una parte importante delle 
nostre belle irruppe. , 

j Ctiffr Pedruvoìfti. *̂ I lavori dì 
rìatauro al Caffé Pedroccbi procedono 
alacremoMto, non solo per la parte 
spettante ai masitri inuratorì epura-

' mente decorativa, ta^ sappiamo che 
anche per la mobiglia e per i nuovi 

^ serrampnti ormflì siamo a buon punto. 
Si spera di yeder compiutp il rt-

staurb e mosso a poeto il nuòvo am-
ràoblgliaraénto per la prossima ve
nuta del Congressisti a Padova, 

Beut^ficenaia. -̂  La compiantasi' 
gnora Xflwra ^Qiacqn vedova Canile 
^p?:efi«;legava a ì̂ avore dei poveri della 
Cattedrale la somma dì L-'-SOO-, lia 
OongregaaiOBe nel ronderà pubblijjo 
l'aito b̂ ê éiìco , porge alla famiglia 
dell'éstìhta^ le più vivo condoglianze, 
'^Pavonessa/ --Disertata, noìi'sap-' 
piamo da qual donies.ticq reoìntq^ ò 
forse sfuggita dalla raccolta dV qual-
étìiio di quei poUivendótì; òhéltt còli' 
decevano con altre compagno al raer* 
oatt>, quésta mattina fu trovata in Via 
Santa SofìftKH«* pavonessa. 

( . Siccome ìa povera fjostia :par0va 
intontita^ più ctìe contenta della rìcu-
perata libertà, senza nemmeno accor*-

. ^̂  

^ V ^ ' ^ ; ; t ; ^ ^ o . Ì ^ a o f e ai ^^^^0 5" una^^loiasinaoraa^la^er. 
ietti, od altrove. M a madre del secondo Vittorio,, «a 

( , * ' . 

( 

comun Padre r ultimo tributo di ri- medesimo tempo avvisiamo alla pilli 

NOTIZIE ESIERIJ 
FRANCIA, 4. -- A Marsiglia si è co-

sUtuito un Comitato elettorale socia" 
Usta ed ha pubbli9ato un manifesto, 
del quale riassumiamo i principali 
punti. / , 

Soppressione della prosideii^^' della 
repubblica, del senato e del Consiglio 
di Stato. . • , ' 

Soppressione della polizia,;^i: Stato) 
delle prefetture e delle sotto-prefet
ture, ; 

Xutonomia dei comuni; ìibortà as-
soluta di associazione, di riunione o 
di stampa. f 

Soppressione delle armato perma
nenti e del bilancio dei cMti. 

r 

: stanzian|esto d'una pensiono a tutte 
le vittime del giugno 184 ,̂ dojdlcom-
bi% 1851, del marzo 1871̂  ';-['" 

ÀboUzibne di tuttd le ipiposte Indi
rette ; trasformazione di tutte io im
poste stesse in una imporla unica pre-

Cercato e ricercato a lungo, flaal-
mente Io si rìavenne, dopo le ore 2 
pom.f cadavere in na sgozzo che tro
vasi nei magazzini suaceennatì;: dóve 
xegnà profonda oscurità, e dóve è fa
cile ùìiiì ì rìescitù ad : introdursi non 
avvertito^ ,sia caduto, essondo la bocca 
del pozzo al livello del suolo, e tro
vandosi, et̂ el pozzo aperto perTuio 
oâ î tmuo dei muratori, • 

ì due inservienti, quello cha ha la
sciata la custòdia alle ore 12 e me^^a 
6 quello che l'ha assunta poscia» tw^ 
rono soppesi dall' ufflcio, con dolore 
però, essendo sempre stato lodùvoUsi-
rìmo il servizio da essi preistato '̂ 

Ora si stanno facondo le praticb,e 
necessarie per vedere come reàìmunte 
sia avvenuto il fatto.» . ' 

' VIAGGIO 1}f:vS,M. LA REGINA;. 
CAflare^ tì -^ Scrivono alla GiZ* 

zetia di Yi^nezia : „ 
«.(L, 11.) Pare assicurato per lunedi 

p. v:*' Y arrivo di S. M, ]a nostra gra-
z^osissìma Uogina e di S. A. R. il. 
Principe di Napoli, -^ 

Riterpretando \\ cotnune desiderio, 
comunichiamo al vostro pregiato gior
nale il seguente indirizzo fatto perve
nire a Sua Maestà £̂  nomLe. di tutto il 
Cadore, in attesa della sua venuta 
fra noL 

«Maestà! . ,,\ ,,, . 
«L'esultanza di questo popolo per 

V aita degnazione di veniC0[ a soggior
nare fra no ,̂ porge all' intero Cadore 
il litìlo ad orgoglioso cp^^pìto di rin
graziarvi di, tanta bontà. 

. .«Maestà;! . 
«Il ftjra piii eletto viene a far con

trasto dove la aatura è parca di quBl 

. ^ ' ^ ' ' 

\ 

Ooleì̂  ch9 possiedp, a buoji drit^#M-
niore riverente della Nazione !, ^ 

« Vittorio, 7 ag^òsto l̂S l̂ 

«Francesco cav. ing. De Poli, Sinrhioo 
\ ffi Francesco cav, Rossi, A^ìsessore 

«Francesco De Hocco, id-
«Alessandro dott, Serafini, id-
«Nicolò Vascellarì, id-

tt G. Malfatti, Segreta'^to '^ 
Pieve d i Cadore , t< — Il Mu- ' 

nicipio ha pubblicato il seguente ma- ' 
^ nìftìsto '• 
' Nei primissimi giorni della p.- v. ' 

settimana arriveranno in Cadore S. 
M, la grazio&;Ì5slma Regina Margherita' 
e S. A. R. il Prìncipe dì Napoli. 

Il popolo cadorino in così soìonne 
avvenimento non può e non devo venir 
i^eno a se stesso ed: alle $us tra
dizioni-

L'̂ afffttóâ f̂lJto Patrta ed alla Reale 
l^aoìigUa.che ne regge i destini è in 
esso tìoinprè vivo, sempreardonti=isimo : 
e quest'affetto saprà dimostrarlo ac-
cogiieijdoesultante l'Augusta Sovrana 

jOh'è il più prezioso gioiello d'Italia, 
: Questo Murilòipio fa caldo appello 
agi).abitanti del Comune di Pieve af-
(Incii^ tutti concordi e volonterosi sî  

:proparinD,;ad oiiorare la M, So-'od il 

gorsì del tesoro che stava per perdere 
m*ÌiUra vòlta, si lasciò 'paciflcamente 
pigUare da'carto PignatQlto^ abitante 
in Via dei Mugnai n. 1371, il quale, 

' non volendo abusare dell'ospite sua e 
! metterla \n pignatta^ f^x\à(Si noto oh*e-
; gli tiene, fino a nuovo ordine, la pa

vonessa sullodati, a disposizione di 
chi l'avesse smarr|ta, per consognar-

' gliela, previo rìacbntrè deiVctìnnotatl, 

.y-

- W' 

0 rifusione dèltó spestì "di alloggio e 
di mantenimento pei" il tempo della 
custolia, con relativa mancia. 

ONservatorc Giigavifio. 'Liciterà 
aperta - Signdf E> F, La vostra la
gnanza è giustissima, e lo sbaglio sarà 
corretto quando venga nuovamente 

' pubblicato VOmrxìaiùre EuganeOf / 
j Ancora de l P ia . - Uno dei ma-

cèllaij che accompagnarono alle car-
[ceri l i pia detto P/(?r4f̂ to, ci fsórive 

pregandoci di mT^iHuro alquanto il 
I nostro cenno dell'altro ièri--^ ^ \ . 

E cioè - secondo I0 ~dìc)xUl̂ '?!bhf 
dèi macellaìo^^ suddetto -̂ 11 Pln era 
disposto a costituirai in carcere snbitb 
dopo avvenuta la tragedia di Via Ooa* 
ciapolU, ma fu invece ospitato da 
certi abitanti del suburbio, che lo 
volevano tenere presso di loro- - Poi 

3 -ri 

s'aggiunge che il Pìn era diretto già 
da solo ai Paolottl, iluandò venne In
contrato e acconipagaato da' suol du é 

Principe IIW9. tanto al.lorb arrivò j 
in OaJore, quanto al loro passaggio;' MIUast» Mobile. - In eaecuzione 

spetto e di figliale pietà. La quale j opportuna maniera di dìfeaa. - HipoU | levata ^dalla ecftodenza ^ella proijii- isorriso G]I^ taQ$l^o gU convl^aa, cai 
manifestazione di animo grato ed af- sta in Dio ogni nostra speranza, siamoci zioae. > '' 1 troverà aiKjhe in (iiiesto lembo dì 

ed al loro, sofforraarsi inAOomune.' I 
,11 Mumcipio confida pienamente 

nella popolazione, golosa ed amantis
sima sempre dell'onore, det^decoroj 
del dovere. > 

piovo di;0ai3oro, 1 agosto 1881. 
Ita Oiunla Municipale ; 

, Giuseppe Genova, Sindaco. 
Darà Mariano, ' assessore 

• Dè̂  Polo Pietro. Id. 
Achille VacsUi, i'i-
Luigi Tabacclii, ; Id. 

A. Del Favero, Se^r. 

dQl .decreti mìniateriali, il giorno 1% 
covr., si ra^imoranno a! nostro Di
stretto Miìltare^'giiuffloiali della Mi
lizia Mobile, mentre il giorno 15 è 
destinato per la raccolta del soldati... 

Sappiamo cha a questp scopo 11 Di
stretto ha proso tutte le misure o i 
provvedimenti necessari, 

Oi consta inoltra che quest'anno 
sarà t'ormato a Paiìova, anzìcbft al
trove. Il battaglione bersaglieri deffa 
Milirfa, 

i 

4* 
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. B a m b ^ e e o . -Alle 11 preciso di 
<lU0Bta notte dello voci piuttosjip vi 

• J J V ^ ^ ^ ^ - - — — * - ' r ^ - 4 ' mrfj^^ri^ O P I ' S ' W Ì * H-̂ wh ^Aii*ia^ ^--i'TJ'^ii.l^-' v.̂ x^C-J -" i 

ohe uaolvano dalla bottega dì 
lo |Q ì'M'Kstttt.'Padrocchl, vi 

trassero attorno buon uumero di CUT 
rìtisi. ' \ , ' 

d'era «n flignóre^forestlere ìi quale, 
a cagiono di certi zigari che aveva 
domandato, si bisticciava con uno de
gli addetti a quell'-eseroìfelo; • 
= ,Crediamo siano,stati misurati anciio 

(logli schiaffi • ma niento più ^Kn m\^ 
fltìratl . L . 

;^t i 'óruÌA. — Le Guardie di P: S. 
coìidusscro in Oaserma ior sera corto 
F.; Antonio pfìrchft f̂  trovato sulla 
pubblica "via iii'c'ompleto stato di ub-
briachor.xa o dispostissimo a commet-
tarò disofiiìni. 

Questa mane - passata I5 sbornia •> 
veniitì rimes^so in libortA, ' . ' 

ttlNKs-ui^la, -- Ieri, ailB U, ant., 
veimo acGompugnata all'OspedjilG Oi-
vico la bambina Origolon Homilda. 
d^auni 4, per ossero curata della frat* 
tura d' una gamba, procuratasi acci-
<3enta!mente. 

CoutravvensKloi io . — La notte 
scorsa fu dichiarato ìu contfavvon* 
zìane Toste F. Luigi di Oodafiinga 
por protftzìone d' orario nella chiusurai 
dell'esorcizio. 

Ini-cou-fllo.,. — Ver^o le dodici di 
notte, stando sullo mura di porta Sa» 
vonarola, fu notato un vivo chiaroro 
dalla parte di Limena. Doveva trat
tarsi d' un incendio e pare precisa-
monto sia stato quello dì un pagliaio. 

l a l ' r o T l i i c i a . — Incendio, — 
A Carrara- S» Giorgio il 4 corr, ò suc
ceduto un gravbsimo inoondio. 

Circa alle 4 poni- di quel giorno, 
si manifestava iì fuoco Del fienile del 
8Ìg, Giro dutt. Prancosco, 0 ben pre
sto sì propagava violento anche alla 
stalla sottoposta. I terrazzani, di
retti dalla Benemerita, prestavano 
attivamente l'opera loro per rendere, 
meno fatali le conseguenze] del disa
stro , e riuscironu a salrare dalle 
flìimmo gli animali e gli attrezzi ruv 
tali- • Però il fabbricato fu compìe-
tameutc distrutto, e con osso 40 carri 
di fieno, onde il danno si Caìoola 
nella cifra rilevante di L. 18.90). -
lÀ. causa dol fatto si attribui-sco alla 
fermentazione del fieno. 
-.Fortunatamente il Giro era asaì-
curato, . 

Camere dei MaUino 
• ( 

< c 

.^^HttU 
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Anùora un ìnoùmXio. — È strano 
ohe ne dobbiamo registrare tre dogli 
incendi in un giorno solo. 

;A Baone^ nella sera del 3,vènrte 
consumato un altro fienile, con la 
stalla relativa, di proprietà Malati 
Aàitonio, malgrado i soGa:>rsi d'ogni 
maniera. 
, Daribo: L. 3509, ancho questo a?si* 

curato. 
• r 

Si ritiene che il faoco abl;)ia comin-
Otato in un letamaio vicino e dì là 
àiasl propagato airedìQcio. 
. Ferimento^ — Questo ò succeduto 

t[:a mediatori 0 forse per gelosìa di 
nìestiere. 

Cicogna Camillo e Miola Antonio^ 
entrambi raediatorl, vennero a con-
tesa e il primo riportò dal secondo 
Upa ferita dì coltello all' omero sini^ 
strn guar'bile in 10 giorni. 
vFt^ti."TJnservo infedele.B.Tom-
iqaso^rubòal suo padrone, in lìaone, 
parecchi elftìttì dì vestiario per L. 25, 

;A Bovoleuta invece, dì notte, dal 
portico aperto del posi^idente Milau 
Liberale, ignoti bricconi asportarono 
invilo domino 19 sacchi vuoti, valu
tati L. 27. 

C n cafli» o r r i b l l o , scrive il Pro-
frresso italo-Americano, mise la co-
sterna?/ione nelle vicinanze dì Brunav-
wink 8 Second streeta'a Jersey Oìty. 
AU'angulo tU quelle due strade un in
cendio aveva distrutto una casa e gua
sta un'altra in modo da rerulerla iua-
bìtabìle. I faucmlli pov^eri del vicinato 
vi andavano a raccogliere legna da 
fuoco, e un po' per volta non lascia
rono in piedi che ì travicelli ritti 
che sostenevano i due piani supe
riori. 

Ieri poco dopo il mezzogiorno, men
tre vi erano dai vonti ai trenta fan-
cittlll e fanciulle, la casa crollò ad un 
tratto seppellendoli sottolio 3ue ro* 
viu0. Fu dato tosto l'allarme coiiie 
per fuoco eJ i pompieri accorsi co
minciarono tosto l'opera di aalvaìag-
gìQ-, Alla ultime notizie le vittime su-
^eraiio già la ventina, 0 si lavora 
ancora. B facile immaginare la dlspg 
razione delle povera raadri alla triste 

^ novella del disastro. 
JH-TICIO DELLO STATO CI?I1JK 

Nelle oro pomeridiane del giorno S 
corrente spirava la fî ìgnòra j | i u p a 
C^lft^nu vedova Càui|ii»refW^opo^ 
lunghissijua senile malattia nella gravo 
età di anrsi ottSintaquattro, 

Educata find^'^^fli^'isuoi pr|rai ,anni^ 
nel satatl; 'pkMÌ\Ì deità R^^t^iótie sjj 
della Morale Cattolica nel Convento > 
delle Madri Eremite,. mostra in tutta^ 
la lunga sua vita come aveìi^oro preaa 
radico neir animo suo i f^ntimenti di 
amore alia famì^ia di c j i t ó di ììlan-
iropra jspìratiio da quella Pie Mona
che aùe quali lìortò affatto di figlia 
é sorella fino agli ultimi momenti 
della ftua vita. 

dedicata intieramont© ed unica
mente alla sua faffllglBa ebbe le più 
aflfettuose cure pel IVBarito, al quale. 
dopo aver infiorata tutta la vita doi 
più dolci afl'ótti» nella lunga infermità,, 
che Io colpi ne ĵli ultimi anni dì sua 
vita, fu più che compagna vero angelo 
consolatore. Afletto immenso e cure 
ìndefosse profuse pure ai figli, che 
seppe cOfìdur tutU a meta onorifica 
pella differente via polla quale V tu-
ciinaziono di oganno volle chiamarìL 
Compita COSI la sua misèiÒno p^lla 

famiglia si, dedicò a sollevare i sof
ferenti e<l i poveri con conforti G SOC-̂  
corsi de'quali fu larga sempre con 
tutti, ma specialmente con qiielii da 
Lei conosciuti merStuvoli. 

Osservatvice fervente della religione 
cattolica amò e curò sempre il lustro 
e decoro dello chiose offerendo conti-
nuament^ ed a queste ed ai pii Isti
tuti cittadini ed ai conventi larghe 
elemosino col sistema raccomandato 
dal Vangelo, per modo che molte, 
volle i beneficati stessi ignoravano !a^ 
mano che prt>fondeva su loro tanto' 
elemosine. 

L j 

Figlia di famiglia dedita al comr^ier-
cio ne continuò sorupoiosamente le 

• tradizioni evqllo |o&ge. conservato ed^ 
egteso il negozio lasciato dal padre 
suo. 

Colpita ne' suoi ultimi anni da lunga 
inftìrmità. Essa la sopportò con quella 
rassegnazione e tranquillità che fu
rono le doti dì tutta la sua vita, con-
fortata ognora dalle cure amoroso del 
suo Andrea, che per Essa ebbe, più 
che affetto, una vera devozione, 0 
della ftìdoie sua cruneriera che non 
dipendente, .ma. quai confidènte Sorella 
fu da Lei sempre tenuta- Con sere
nità vide avvicinargli il momento su-
pr^nld quale meta cui deve aspirare 
ogni anima cristiana, 0 giunta a quo-

* sto, placìdaniAntespirò, e quale anima 
• santa volò al cielo, come a patria iun-
' gamente desiderata, ' .-

Anima benedetta! Di lassù impetra 
' pace e rassegnazione ai tuoi figli, ni-

•; poti, parenti ed amici, ai quali tutti 
colle molte "tue virtù sarai sempre 
desideri^^a memoria 0 chiaro esempio 
da ìmitaró. 

FAMIGLIA D, 0. 

Koat ra Corr ispondenza 

L 

! 

Oggi si compie un anno dacché Gia
cinto Bianchi-Buggiani di ^tontielice 
dopo lunga cecità riapri gli occhiagli 
eterni aplendori del oielo, premio 
dolio sue virtù. Una preghiera, una 
lagrima e un flore sulta tomba del 
sincero cattolico e dell'onesto citta
dino, padre ambrosissimo e nella ?ua 
dolorosa ìnfermitfi rassegnato. 

i La Famiglia 0. 

CAMERA5DI GOMMEKGIO 
j 

iul»* ino 
degli Effotti Pubblici e delle VaUUe 

AGOSTO 

ì 1 
n 1 X • 

-/ 1 

3 
' t * -

5 

Rendita Haliana 1 correnti^, 
9Ì 80 ^ 92 00 - 91 80 - 91,80 - 91 80-9180 

spezzi da 80 franchi 
20 30 - 20 ̂ '2 - 20 32 - 20 32 - 20 29 - 20 32 

Doppie di Genova 
79 00 - 79 00-79 20 - 79 20 - 7920 - 79 20 

Fiorini d'argento v. a. 
216 - 2 6 - 216 - 216 - 216 - 216 

Banconote austriache 
2 ni-/a-a n^/r217^/^217^/4-2173)4 -217 
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BoKeltino del 4 agosto 
NASCITE 

Maschi N. 0: ~ Femmine N. 2. 
MORTI 

Girotte E nesto di Valentino di mesi 
giurai 4. 
Marcou Emma di Achille di mesi 3. 
Susana Donato Luigia fu Vincenzo j Sfl„air'„n4ra'na 

'anni tì& casalinga vedova. f,?^^ Z t m n a 
Tatti di Padova. JA^ena nosttana. 

LI! i a t i n o d e i G r a n ì 
dal 31 luglio al 6 Agosto 1881 

il quint. 
Frumèuto da pistore nuovo L. 25.B0 

id. mercantile nuovo 
Frumentone pignoletto 

ìd. giallone . 
ìd, ' nostrano 

11 

r» 
II 

n 

24.50 
24.00 
23.00 
22.60 
19.50 

Roma, 6 agosto 1881. 
(S.,); Finalmente, i promotori del fa-

inoso e perfettaraentesiautile meeting^ 
contro la logge dalle guarentigie hanno-
trovato H locale che fa 11 caso loro,, 
è quwtoiè il Politeoinsa EomaVio.'iohe 
l attuale aflUtiifirlo,, signor^ Deo,Iat_9 
Patrìzi, aderì à cedere lorO'f "', ':': 

Sé i promotori del meeting nctft 
presero l'Alhambra, che è un pìi' 
centrale che il Politeama non sia, 
perchè asinai più yfóino al Corso,, si 
fu uiiicamentn porshè vì sì opposer» 
oonslderilioni di ordiiie economìbd. 
M Società costruttrice del Ponte; di 
Jtlpctta, che conduce air Alhamhra, 
ehledeva ai promotori del meeting 
una corta somma por non far pagare 
il consueto poda^jgio a quanti avof̂ poro 
Voluto passare^ il ponto per rectfec ì̂ al 
Comi;:io doli'Aihambra, e fusu.queEIa 
somma che non fu possìbile d-'ì-nten-
dorsi alle due- parti contraenbiy prò* 
babilmùnte peroh^ la Società dot Ponte 
chiedeva u;ià somma che il G&mitato 
proixiotore del rneeling non. sentivasl 
disposto a pagare-

Allo Stóristario, il Ooraitabsf. dovette 
rinunziare perchè ora vi si sta co-
struenflo un fabbricato ,̂  * dovette 
pure deporre'il pondero di^invocare 
il Comizio nella vasta tsala del Corea, 
ora Anfiteatro Umberto li, in cui re
cita ladranumaticacompa^iia Oisilini, 
diretta daU'attore Pa^ta., A qualcho-
duno balenò io mente Videa di con-
yocaro.ìl mpt*//ni7 all'A.rgentina, ma 
quella proposta fu respinta nella sup
posizione che il fl\ cS Sindacò fosse 
poco disposto a concedere loro quel 
teatro comuualo. Il teatro Man:KonÌ in* ^ 
Via Urbana fu ritonuto troppo pie-
colo ali* uopo, e perciò i promotori 
prescelsero il Politoama Rombano, cha 
è abbastanza s ^ i o a o da contenere 
quattro 0 cinquemila persone. 

Il Oomî iQ avrà luogo do^mani mat
tina alle 9 3(4^ e Quo da ieri il slg. 
Alberto Mario, direttore ilelia Lega 

j 

delta Democrazia e presidente deli j 
Comitato promotore» in\iò le lettera " 
d'invito ai rappreseutariiì della stamr 
pa, pei quali fu nel Comizio destinataj-
un luogo speciale. 

Dopo di averci riflf>ttuto sopra p**r 
pare<!chi giorni, V ufficioso Posalo 
nomano^ paladino quand mé^ìw di 
S. E. Depretis, oggi dedica il SDJ> ar
ticolo di fondo alla inchiesta Astsugo; 
e deplorando che giornali minislioriaU 
(corno il Diruto), e dì estrema sinl' 
stra ;comG la Rf^gione) si sian^) uniti 
ai giornali dolt'opposizione ni>ì chic-

' dere che quoUa inchiesta foise pub
blicata soUexiUamentè, tributa lode al 

' comm. Astengo per la imparziale ed 
intelligente solerzia con la quale di
simpegno la grave ejdelicaia mis^ìione 
affidatagli, ed afferma chi:?, sa la pub-
hlicazions del resultati d^lP Inchiesta 
Astenga non ebbe ancora luogo, 3Ì fui; 

1. Perchè la malattìa dell' onoir, 
Bepreiis non permise a questi un e-
sanie attento e ponderato dei roani-, 
tati dellMnchiesta; 

2. Perchè l'inchiesta stessa 6-tut
tora aperta» e non potrà essere chiusa 
se non dopo che siano state lotorro--
gLìte parecchie persone, fra lo quali 
vi è pure il prefetto di Roma; 

3. K. perchè, finalmonte, nessuno 
può nogaro al governo il^diritto ed il 
dovere di essere giudice dei tempo in 
cui^pia conveniente ed opportuna la 
pubblicazione dì quella inchiesta, 

A quelli poi che osservassero che il 
questore cav. Bacco fa mosso a di
sposizione del Ministero prima c^e 
fosse sentito il Prefetto, da cui e^ìi 
dipendeva; il Popolo Romano rì^pon 
de che la sentenza che colpi il cav* 
Bacco fa emanata in via ^rot^r^sona, 
porche « gli atti dell' Inchiesta già 
& assunti dimostrarono che quel fun-
tì 2ionario non ha pionameute corri-
<i sposto al suo dovere. x> . / 

Noi prendiamo atto della dìeliiaTa-
zìone del Popolo Romano^ e ci riser* 
biamo di ritornarci sopra fra qualche 
mese» quando cioè il cav. Bapoo, che 
quale questore di Roma non corri
spose pienamente al mo dovere^ sia 

, richiamato in attività dì servìzio-
Per ora, nonostante le asserzioni 

d il giornale di vìa delle Cappelle, noi 
persistiamo a credere che la punizione 
iiillitta al cav. Bacco sia stata una 
punizione apparente e niente altro. 

Se ò vero che le mosche bianche 
sono rare, non lo 6 meno cho lo mì 
trovi d'accordo con la. Capitale,'ra& 
oggi questo caso ai è verificato, ed 

lott'altró c^o osatty lii Bforia doi fàttS 
dglìtt notte del 13' luglio, e ne trao 
conseguenze orron6e,-false ed assurde^. 

! ti-ovo che la CapUatp ha perfèttamente • 
ragione chtedondo Ohe,:airAllocuzione-
pontificia il Governo del Ee risponda^ 
con l'Immediata pubMicaziono dell'in-* 
ehiesta^^Astensfo,. affiochè l'opinione? 
pqbblic^, specialmente all'estero, non 
venga tratta in errore, 

^ Ieri sera, il nostro Consiglio comu
nale approvò all'unanimità là propo
sta del cohs Righetti di staniiiaro la 
somma di' L. 3^009 a favore delle fa 
miglie povere dei soldati chiamati' 
sotto le armi. ' 

Bi Sissicura che J'onor Depretis- ri*'-
tnrnerà da Stradella il 15 corrcntfì;, 
e che allora fìwà luogo^ l'annunziata 

^ movimento dei profotti, nel quale sarà, 
pure cnmpresodl senatore Giorgio'£a--
maio attuale-Prefetto di Girgenti.. 

VI anmmzio^con piacere la immi* 
nonto^publìHcazJone di una rivista dì 
selene morali^ latterò ed arti, ohe 
s' intitf)lorà La Coltura, che sarà 
pubblicata due volte al me^e, che 
Terrà dlretta^dall'onor. Bonghi^ej^alla 
quale collaboreranno scimizìatL o-let
torati di bella e meritata fama,. 

là pacillcazionB^dèK'Africa inerito*" 
_ I \ 

naie pormottoiiàialiTraubwal tll pro
sperare come 16-altre colonie ingÌ(59L. 
I^roclaraò il successo della politica 
orientale dell'"Inghilterra. Tiìcecbola' 

Iinissiono delliJi» T^sàaglia ei dì par.^' 
dell'Epiro alla Grecsa cosftituiaee la 
base più soHda pQÌ maijtenimonttj'. 
della, pace. s,>, 
: MONACO,^?: -t,-L'impertUqre d ^ ^ -
istria ò partifei stamane ^"flfiriJiidMj.. 
Leopoldo, Gisella, il duca Xulgi, e- ia 
legazione d' Au.stria lo saliiitarono alla* 
staziona/ ' ' 

SALZlìUtltt, 7; — Guglielmo, ap^ 
<:nmp^gnato<illa staziono dall'arciduca-
Rodolfo, è partito per Monaco* aUp 
8 3i4, in, miglior salute. 

tJT^'V 
f . 

•- j • ^ 

'INORINO, 8, — a^^Ai.jfcroodtìo par* 
tirA fltassora per GUlvaeso, ove S- M* 
il Re arriverà alidore otto da Monza. 
Proseguiranno insieme' per Ivrea e 
Aosta. 

DUBLINO» 8. -̂  Drllon- fu posto in 
llborlà iersera-
. Ij'Aî civesoOTO diresse al clero una 

IÌa^^m:;ale contro le sociefà aegrete^ 
che cotisiriera nemiche-.deJia pace do* 
mestica *) dolla prosperità nazionale* 

MO'HIK DI BORSA 

H H f W W 

VIAGGI Bl SJLLA REGÌA 

S u a Maes tà la Rcg ina i p a r t e 

questa,; m a t t i n a , a l l e ^ r O ' lll.-lO. 

da Vaoaz la , , in . o o m p a g u i a di 

S. À.. K, il P r i n c i p e d ì iNapol i , 

dirigpUidosì a P e r a r o l o - n e l Bel

lunese;. • ' 

S I . OÉi rv ÌTTAtor to &fird s^aeHn^ ' f^ 

ni P.S.DOVA 
8^'Agosiù iSi'i 

A mezxodì vero (ii Padova, 
Timpo m, diPadovaòre 12 m,- 58 .23 
Tgmpo m. ai Roma ore 12 m. 7s. 50 

Osasrvazioni Meteorologidie 
a3eguita.all' altezza di m. 17 dkd aùolò 
6 di m. 30,"7 dal livello medio dal m&re I 

I 

• * > * - H ^ — 

7 4gos(o Ore 
.i> ani 

3ar..aO' - mill, 
rerm. centigp. 
Tata, del vapoa 

acqueo. 
Oiaictttà relat 

iDi.?ez. del vento'NNW 
Tt^tChil. oraria 
, del vento,/ • 

759,9 

15.62 
60 

Ore 
3poros, 

FLOTTA ITÀLI^I^A 

Ieri 

I^a GazzeUa d'Italia, eon t i ene 

(^i&sto dispaccio : 
Ancóna, 7 {07'a &yl3 ant.) , 
sera alle 10' a r r ivò iK 

Biiillo col res to dolila sr iuadra. 

Si fe rmerà in q u c s i o por to fititO 

j a piartpdlt. ' ̂ ' 
Accoglienza fesijevolisatmaa. 

Siato del cl^lo quasi 

'JGS.O 
t33?,5 

10.38 

calma 
j * ^ -

^ + 7 

qtlasi 

8'̂ !̂ 03tO 
PeiKl *di -"0 or)nt. P 
f>e'0V9 confanti . , 
Bat-oonot*^ austria-
. cbe cmtanti . . 
Azioni Ranca Vene

ta. Ada aocreaU . 
Azioni Sic; Vénetìì. 

per Imo; e-O.^^t. 
PUtìK. m&. oorr., 

L^ttVtt'V'̂ n! uercoait. 
R'^nd;-ft,'per conto. 
•-»' » fln^ eorr. 

Gradito Mobil. Ita!. 

;pa# 'Wy la. . 

25 3 Ì 

2,8 

Ore 
9 pfjm.' 

295, 

U O : -
6 1 ; -
•)1.70 
n:% 
HO 
?390 

' t tu^qt'«Ewuf«Eict:nvdeiuavNE^^ 

Bartolonieo, Moachilii gér.^^'^U r f lpi 
BS-Aiai VFJ.4.,X^ 

- U 

758,7 ^ i; 

j -

14,48 
56 

E NE' 

19 
nuvolo-', 

fwr, mmtttoftMFA o d à n e l i e 
l»er T.eiadlita ; 

IN REiDOARO 
le (;rande^ In contrada Qregori, 

in due piani e pianorterra,. composti 
di^^fl^Ptiali circa e-sala, oltre il cor-

j^Oiiidaria ed adiacenza di vasto ti 
: i ^ 

j tm^ PSv^tn^wNaa'aMaSlKw?v>m:-^^rv^!r:Lxi3^rnyì^ 

N O T I Z I E ]?/l]ELITARI 

CoraÌ!>«iano a giuitgere al Miriìstero 
gli eleachi portarli» le propCBle di 
coUocaaiento nellat|>osizions aujjììiarJa, 

Sapj^iamo cho ninlti ufficiala hanno 
fatto iJomanda pef essere collocati vo-" 
lontwamente in̂  tale posizioue. 

fsfìrfìnn *ierftnf>'aArfìnft tiusìmv.̂ ^̂ *̂ '**̂  «". "'"licenza ui vasti^ 
• sereno^sei^enOjSereaON terreno prativo tutto all' intorno del 

Sallo 9 aiit, del 7 alle 9 ant. del8 ' fabbricato;, aempre condotto ad, uso 
Temperatura massima ^ f 33?,9î < AlbtìigO, Q Era i^plu: frequentati per 

» minima »— + 2fi? 1 i la fi"^^^ te sua pòsiKioue, va a remlerBi 
j ^,i,i (Ij^pòniblle coli: l i novembre 1881 per 

^ fijiita locazione, trovanàovisi pure ìa 
esso, la mobilia relativa in buon atatft^ 
aonchè stoviglie e biancheria* 
. Per trattare syir affittanza o sulìa 
vendita rivolgersi al^ proprietario in 
Vicenza, 8ig, Giara Si'nesto, contrada 
Racchetta K. 22B8,. o in Recoaro a 
Margheriia P/c<J<>/̂  custode dolio sta-
bile- saddetto., 1^43fe* 

Corriere delia Sera 
'8 AG ©.STO 

VlÀaiS10DIS.i.iAREGlM 

' ^ • - I r 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Arjenzia Stetanà) 

Venezia, 7. 
]pUrono p i ^ b l ì c a t i maaifes-ti 

ed, jnd inzz i ^ ì comuni pei quali, 

passerà la B;egìna , . clija partiirà 

d?«iJiani ali» 11.40 pe r P e r a -

colo. 

Ossequi^rànno S. M. a l P o n t e 

(ièlle Al^ì , ove acr iverà a l le 

ore 3 .50, i Reduc i di Belluno^ 
1 

ed a l t r e Associazi&ni, non c h e ! 

le A u t o r i t ? . 

LA M T T A 
• 1 * t - ^ * ' « ^ ^ - B ^ ^ ^ r v WL 7 

,|iill f Eflì II 

U.^ 

DJSFACCI PRIVATI 

n 

ROMA, 7 . - Contrariamente aìSe-
notÌ2;ie dei gj&ornali» ecco il movimento 
della .sfiuaJ^a ; Oassoae comanderà- il 
Duilio. ìì^ Liguorì' lo sostituirà come 
capo di stato maggioro della sciuadira ; 
De Negri comanderà V ÀtTondaiore^ 
Leverà resta a disposizione del duca 
di Genova- Il moviiaento si effettuerà 

I dopo r^^rrivo della squadra a Venezia. 
ROMA.» 7» - Al Comizio per V abo-

Uzionodelle guarentigie, al Politeama 
sono intervenute circa 3000 persone.. 
Presiedevano Patroni, Lipari, Scìfoni* 
*^Pelroni parta dello scopodsir adu

nanza.od esorta al mautea5m'Gntodel-
•r ordine, Leggonsi indìrixai, fra altri 
uno di GariWldi e uno di lUanc a 
Dome di Victor Hugo, 

'Parlano Bacai e Afzrio. 
^B(^/ard^prQsentaun'ordine delgiorno 

che corainciatosì a loggare, non può 
proseguirsi per l'intervento dei dele
gati-

Parhoni, fra i rumori, dice la con
clusione del Comizio essere ohe il pO' 
polo dì Roma vuole abolite le gua
rentigie. {acGlaìnxzioni generali)* 

V ispettore in nomo della logge di
chiara sciolto il Comizio- Nessun di
sordine. 
, pARiai, 7. - Una lettera da Tri
poli dice che io spahi Amarlcuharia, 
fuggito al massacro della missione 
Flatters, dichiarò che il governatore 
turco di tlhadanies è compiico od 
avrebbe anche presa parte del bottino. 

BUCAREST, 7. - Il Giornale Uffi
ciale annunzia che Maurochein fu 
njandato ministro a Roma, 

LONDRA, 7- - Banchetto dì Mau-
aionhouso, Un discorso di Gladstone 
deplora le Wene che talvolta colpirono^ 
la Camera^dei Oumuui d'impotenza^ 
Spera però che il Land-bill si voter 
definitivamente nella sessione attuale. 
Quanto agli affari^ estori dice che il 
governo non ò Intenzionato a ìnter-
v^nlre-neH^Attsanistan, Una convea-

Parigi, 7-
Ginque mila uomini | sbarcarouja^^ 

alla Goletta. 
I 

Furono arrestati diversi ricchi a-
rat^ dei dintorni di Orano, percìiè 
scoperti in corrispondenza con Bau-
Amena. ) 

Finora cinq.Kanta deputati si s&no 
ritirati dalla lotta per lo nuovo ole- \ 

hfu appena/scavato e mette iti vea-^ 
ditft nel, me negoeio di dettaglio , sito 
AiogoSo ffeàie VoQohle una fortev 
partita di Stoffa Lana pettinata nera,., -̂  
aòtìattatisaìma peirV attuale stógioae^- ' 
sf* per uomo,, come per mantelline^ 
«Sa. sii^nora od, assortita in più diaogoU 
£* proezo^ di • . 

L 5.50 
Piùr TFbibei neri è Mussole da Lir&^.. 

« . ; Ì O a »•©». 
Un tbrte deposito rasi di seta color 

j^at^da Ii4re .*.^«o a « . t S . 
Setorie nareln sorte da Lire ».@®S' 

r a «.flMJfr, 
i rmponente assortimento Percalli a»* 
\ vita chiari ed: oscuri da Cent. 4Jfe.a 
; Lire t . 5 0 . 

Tiene pure aii Vistoso aesortlmeato 
in articoli ija Signora, 45raH 

USTA IN GONSELYE 
Kel giorno di Mercordi 10 ag<^o 

ora & ant.; alla Gasa e birreria m 
Piazza al cìv. Ni 5, per lavenditaìa 
diversi lotti al maggior offerente ed 

causa futile: gli uscieri lo fecero r i 
tornare al suo posto. \ 

Ieri la contessa Giulia Macchi ("?) 
prese il velo nel convento dfjUe t)a^ 
mes dft la retraite. 

Ieri sera pyat parlò att una vìiu 
uione del secóndo circondario- Bissa 
che se il popolo vuole si sagrìficherà 
accettando la deputazione. Si para
gonò a Marat, 

[Pungolo] 

^ . , ^ . . . . - t VI ^ prezzo superiore di stima di una. 
Ieri a! Consiglio mumcipale ebbe quantità di'generi di casoleria,. uten-

luogo una scona scandalosa ; il consi- sili dì negòzio ed altro per ujx com-
gliere Martin, dalla tribuna, mlnacyj.pl^ssijo Injporj,̂ ^ .2-425 
ciò coi pugni il presidente i^r una ; ITT^Tr^^^ 

Mk DI MAliE 
Il sottoscrìtto cou reojipito^ presso i l 

Catrè «lei Commoff^lp 
in Piazza delle Biade Padova 

avvisa il pubblico che fino dal giorno 7 
glui^no come di metodo per gli anni 
Morsi assunse il trasporio d:>H'Acqua 
di Mare, e consegna a domicilio por 
bagni ed anche por bibite-

Ogni giorno per tutta la stagtoo* 
d' estate prezzi onestìssimì-

CaUegaH Orazio^ 
h. l ^ é W t f i i t W ^ f ^ ^ » • Mff ̂ F^*H t * f*nv 

U n i c a S p e c i a l i t à 

d o l i » P r « i a i a t a W a b b r t o a 
DI 

n^'i 

U L I - B O N 

avendo Ietta l'Allocuzione papale, in 
i8;5o ! cui S. S. Leone XUI racconta iU modd I ^ìo"^ fim^m eoa bjeri. A^aioura che 

1 Leggieri, d! facile imbibitone, cijl profumo II pia delicato riescono/sjuanto mal 
saporiti- Non subiscono utterazioui, eccfììleDti per quftlanque bibita trcMa, o caJdft̂  
essi si prestano qual appetito complomento al deaert di un buuclietlo^ vengono poi 
raccomandati ai convattìscentì, ai bambini, Si eae|juii*ce qualunquesi*aiiai<iaa eoa 
ogni cura ^ sollecitudim». 
I It sempre maggior favore, ch'essi godono, tonto in Italia, chA ^ r Estero, è U 
più balia prova della bontà del suddetU, 

^\ SI vQjEidoUQ es«lafllvaitKie&Bte l a PAitO'tf A ifcllM 
p r o j p r i s ffle^bbrlea I n Vt« BodosBBa !̂ ^ St4l , vi^i^ 
fa Piazza delle Erbe tanto al d ttaglio, qumto in scatole di UttAc<M 
eleganti etichette portanti la mî rĉ  di fabhncA come la prt^wp^* 

4 

j 

A v v o r ^ t e x i x a . — Som presuli i signori CfìmH v^Quafd&iré 
dagli spacciatori <H contralfazion\ dtmf'mlaHih sempre '4rimcitttn 

delh premiala Jitlm A. Priulì*Bon. 4^ i% 
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^t 

^ /fi I 

•/•" 

- • , ^ . 

^S* 
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^-
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.̂ 1 
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7^ 
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e. 

dalia Francia si ricevona 
.̂ornale pressa F£geiice Priecipale de Pi&licité E. 

. ^ . i .t ' i ^ . v "̂  

? ^ -

lare 
trsi'^ !"•(!• 

a uuA»?^ B.t.'ì.i^ î vcA-tLUìii w.ac« s.'^ Aà a. \^ V^**^ -^^ 

Cu ì̂ .oiìdra, iSO, Fleet Street, E. G. 
! e dalFlnghilterra, presso i signori G.L 

- »v 

- - • - • • • ^m- ^ - x . v ^ _ - i -L-ri^-i-h - « V I 
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>J. 024. 3-423 
Ùistreitodi Camposampiero 

t v * 

Hcr3L't!"?j:ir 

SINDACO DI MASSANZAGO 

cha da oggi a tutto Agosto p. v. è 
aperto il coheorao ai potato dì Maestro 
di questa scuoia niaschlio coli' annuo 
soldo di L.-f5D. 

^tassaiizago, 15 Luglio 1881. 

i ^ H •- . • 

r 

ANTICA FONTE DI 

"'- -TflTT.g a-vriy^-lilWi^if 

9 
1 

I- ! 
La piii ferni;^hiotìa 

e gasosa. 
Gradita al palato. ', 
Facilitaladigostiono' 
PromììoverapneUto, 
ToUerata dagli sto

machi più deboli. ̂ ' 
B u i T - « - - _ ^A A — - r -

Sì può avere dalla MirciiR5««e «Iella Emonie l u BITH^'SÌ», Hai si
gnori Farmacisti d'ogni citili e depositi annunciati, - esigendo sfinipro 
che lo botUglìo porthu) l'oiichetta. o la capatila sia inverniciata in i^ìallo-
rame con impresso ANTICA l̂ OPsTK PJ':JO "BORGIIKTTL 

In l*atIova doposiio jjenorale presso l'Agcaii/ia d e l l » F o n i e rap
presentata da CiBucgoiiiii i ^ iv l ro , Piazzetta PedrocchL 14-204 

II 
ISl conserva inaite
li rata o gâ sô sa. 
Si lisa in ogni sta-
I ^iniio in luoi^o del 
• Seltz, 
.13 alca per la cura fer
ii riiginosaa domicilio 

^y A- - r -

, J i ^ b ^ 
_ i . _ u j i _ L 

t ie i S^uidi reg;oluft-izzutfl 
Apparecchi senza scosm e senza rU 

Se7iìlre irfuUa, dell' invenzioììe del 
(ÌOtL Cav. BUUINET DE l^ALLANS-

Sf'Io mezzo corto di guarijrìnne ri-
cont'^ciu 0 e consacrato dalle Malattie 
f^e'/ichp Croniche^ e che ristabilisce 
ìa ciìcrlazicno in qualuLque stato; il 
solo (La possegpa delle testimonianze 
ufficuih di *=na fliicacìa e dei titoli au
tocritici della iìUucia pubblica; inven
zione Irevettata, la più utile airuma-
nilà Trenta anni di rìccrcbo e di 
rìutcìio Europee» tredici anni del più 
gran Fuccesso in Italia, Molte recenti 
guarigioni. Tederò pH attestati che 

5 fonnaì(0 duo volumi dedicati a LL. MM. 
liea fion ve^liu ei proibitaie àecus, 

^'' Di.'cir!eisi adesso ( miglior momento 
*ielhi stagione), se si vuole approfit
ta te di questa preziosa occasione. 

* VFNEZIA, Piazza S. Marco, Sotto-
porU. 6 del Cappello, n. 1?5 p. p-

J'Al^OWX, Birraria intuii lnitiYì& 
:i!.ìig!Ìi(ie. ; / , 2-423 

tt*a-w«a=.i*i'ST^'j*»'aiA'=vuM.iiiu«jtì«WfcV/^ --ia";^* a t i l a 

Municipio di Polverara 
AVVEDO 

É ftpprto il concorso al poalo di Mn̂ slro j 
deil^ SLM ola in cciitro cmi Pannuo f̂ lippnriio 
di ÌUìMtim (-f(tf;7̂ ;0 oltffi Lire 100 per in-
dtnnlzió d'alloggio. 

Ogrd lusp.r-tiitì dovrft, non p-ù ìardi del 
31 coprente, Ur perv^̂ nir̂  a questa Srgre.' 
lariiMunì ipale la propria istanzi in bollo 
compe^en^p, frrtrcH di posta e corredata dai 
epfifnmti documvnlì: 
A) ì^.d' di na9»-itn. 
I)) Cert.Beato medico di sana e robusta co-

tC) Patente d'abililaiione all'insegnamento, 
D) Attestato (ii moralità ' , 
E) S*afo di famigli», 
F) Quàtunqii*^ ài i*o titolo che valga ad ap-

popginrf l'a-^pito. 
Lt istanza di concorac> man^anU di qn-tlr 

clm docr-mmlo ciato rei presente avviso 
si riterrà nnf> come non presentate. 

L'elt̂ tto, olire di ad n p ere alU istfuii'ìne 
ordinrt^ è teiiùìo d'i^rjjsrtire I*̂  lezióni \\ tanf'n, non maccliUi la pelle, né brucia ì capelli (corno qua&i tutte lo ai-
serali e festive PgU adn:ti senza diriUo ad ' tre tìnto venduto finora ìii Europa; anzi lì lascia pìn^rliovoli e morbidi, 
indf̂ î niz7.o ylfìuno. 

!l. suddt̂ Uo entri rà in funzione col 20 M-
tobre props. veat e di)vrà un^firmirM aUe 
Ltfgi e TtrgoUmpnti in-vigore e ad ogni 
dspos'zion" di rifomia cbf* trovasse di iidot-
lare U ConaigMo Co'nìinaip. 

La fonnnii f<prllR al predeUo Confiigiìo 
9 !̂va rppprovtzione dflPAntonia Scolastica 
Provintialtì. 

Polveraii-, 1 ARO ÎO 1^81. 
Il S'nda;ro 

. : ATTILIO dott. SATIIN 

sono, della massima comodità ed economia 

Le Gelatine Mediémali di Arsenico 
. ' preparate da 

CESABE TOLOTTI E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 

IN VENEZIA 
^ 

. Q u e s t e «Sela t lne hanno il vanlaggio di poterai tenore nel portafo 
gUo evitando così V incomodo delle bottiglie. 

O g n i Jb'o^lif-(4u d i <S«>lnlliia cho contiene 50 dosi di j&rsenieo 
costa solo Lire UI^A. 

NB. Molti altri rimedH si preparano sotto la stessa forma. 
V e n d i t a f n F à d o v A presso le farmacie F i a u e r i 3 I a u r o e C* 

- C o r n e l i o I j u l g i - l>i>li M l v l o e l l e r i i o r t l i I H a r c r - B a e c h e t t l . 
25 286 

li 
,-1 

f . 

'-1 a chi proverà esistorc una tiialnara per i capelli e per la bazba, mi*Tiiore 
\l di quella doi rrateiìi Xcuiti t , lu quale ò di una. azioìio rapida od i>ilan' 
i\ tanfn, non maccliUi la pelle, né brucia ì capelli (come qua&i tutte le al-
' ire tìnto venduto finora ìii Europa; anzi lì lascia pìngliovoli e morbidi, 
l\ coiuo prima delT opera/ioue. La niodosima tintura _lia il prozio pure di 
• ̂ colorire in gtadoj^inni diyerso-
j . Q u e s t o preparato ha ottenuto un imnumso successo nel Mondo; le 

il richieste e la vendita .superano ogni aspettativa. Por gnudagnaro inag-
\ giormento la fiducia del pubblico.napoletano Si fanno gh esperimentt a 

I F^ - I h t" ^ 

\ 

Recentiss'ma Pubblicazions: 
)NTANAK P R O F . ' A U G U S T O 

E L E M E N T I 
DI 

V\ ^ 

V H 

A > ^ j 

p- gralis 
i Sola ed mnioa vendita della vera tintura presso il proprio negozio 

Udci PKATKJJ.S/^ »KM8*T, profumieri chimici i'ranceaì, Vìn 8 C a t e -
;! l ' i l i» a Cinlniu SS u 3 4 ^ottu U Palazzo Calab/illo (Pia^^za doi ?^!arliri). 
\ì TntFàli^ra,vendita o ,d(fposito in Padova deve essere consideralo comò 
{ oontraira/ioui é'di q'nostc non ImvVono poche, 1-4:26 

In PADOVA presso *• 1RCC3«M, Via S, Lorenzo, G. M e r a t i parruc-
cliìoro. •— In \E^E7AX yn-o^^o Ari Ionio Longcpa Campo B. Salvatoro.— 
VICENZA: V. Tel^Urotto.— VEllOl^ A. Francesco Oalll Via Nuova ed Em
porio Castellani, Via Dogana, — BRESCIA: Litigi Gozzi, Gùtmm^iìHQ, 
— BOLOGNA: C. ' asamorato Padiglione. — FEitRAUA: Litigi Dorzani. 
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9 ,6 . 
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1.39 p.,. 
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PADOVA, pu 3ASSAN0 
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Padova. . part J8,SS 
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BASSANO per PADOVA 

Vì%oitnort 
Campo ̂ usegn. . 
S. Giorgio dello Psr. 

VUlx del coatti . 
i arr, 

6,33 
5,44 
5,P3 
a, 03 
3,17 
S,30 

t̂owwio ,"v . . 6 , 5 8 i',S7 
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S. Giorgio dells Par.l?, 13 10,2014, IJjg. 33 
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10,33 
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formta di MACCilìNE CELERI e CARAT-
TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume cotta 
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iiVÒttRAPTA EDITRICE F. SACCHETTO *"' 
r-^vrr^- TI 1 Tfi ì̂i-tTi %^it^ij'ffftrr^^n'^^t*^.'r'''^'^*i''^'^'^-^^ r^jx^tàK^jf^^^^^m^— i i r r i -'t-iv-st'^T^^p^tfi'HT^n'ni j 

P . A . PROF. SAGGx^ mo A -̂  
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3. tìdiz., Voi. m-8 -— Franzo L. 4. 

c/̂ e cómmer P A D O V A —^ VIA S E R V I — ^ P A D O V A 
« W t c E U u . -

Premiata Tip. Sacchotto 
^̂  1 

^ '̂ ;- ĵ" n Ŝ  ! 7̂ 

n 

TtBZA EDIZIONE 
luicTra&ucaatc rifuiUii u d u s o «ielle s c u o l e 

Opera premiata cuii Medaglia d'argento 
ÌÌSLIV Ottavo congresso Pedagogico Italiano^ Venezia 1872 

e I 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. r Volume in-8 di pagine 706-1Y| 

Prezzo Lire S E I 

8.-

6. 

1.-. 

' \ 

sitari / , 
PUBBLICATI 

daik Tipografia F. Saccheilo in'Padova 
BELLAYITS prof. L. — Riproduzione delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, ìn-8. . . . h. 
Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del Beano, 

Bolle Obbìigaziom. Padova 1875, iii-8. . . . , ' „ 
Idem Coniinuazione delle nots iUusirative e critiche al Codice. 

Civile del Beano. Contratto di Mat^imoi^io. Padova 1S76, -

OOKI^EWÀii'IÌ!EWIS. ' OMfli'è là miglior forma di Governo f " 
Tradii?,ÌoEe dall ' iEgkss, eoa pr-.fa/Joiie d-1 prof. Liizuattì, 
Padova 1868.'in 42. . ; . . . . . 

FA VARO prof. A. L'Integratore di Duprex ed il Planimetro 
4ei movimenti di Amkkr. Padovìi 1872, in 8. 

Id^ffi Lezioni di Statica Grafica, con tavola. Pa-iova 1877, ÌR-8. 
KÌJfiLFR prof. A. Jl terreno agràrio, Padova \8U, io-12. 
LU^SANA prof. P. Mmttale di Fisiologia Umana. Voi. L : Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
idem Voi. H, ; Sanguificazione, ^PMii^'i 1879. . 
l'iem Voi. I I I . : Innervnzióne. Viìinn ISSO. . . . , 
MOM'AT^'AKl piof. A. Elemmti di economia polilica, secoudo 

i/pr(ig:r/min'Ì mmisteriali. Tere^ edizione. . . .. „ 
BOtSAwELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-a . . . . . , . , 
SACCABDO prof. P. A. Sommario di ÌI?Ì Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. • ; • .. 
SAJ^ÌTINI .prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato di trigonometria p'una e atmaii^^TM edizione. Pa
dova 1869, iii-8., . . .' . " . . . , 

^CHUPPER prof. F, U Diritto delle Obbligazieni secondo i i>rin-
cipii del, Difillo nomano. Padova ISGS, in-8 

ì'ieffi La Famiglia secondo il Diritto Romàno. Pailova 1876, 
Ynìume I, m-S. . . • , . - . •. . " . ," ' 

TOLOMSI prof. G. P . Diritto e Procedura Periate, ospssti ana-
Utieamî i2tG ai suoi gcolari, ,!l.i7,a „.\ ziime. Padova 187-1-
1875, in-8. . . . . . . .-•.-'. i 

TCEASZA prof. D. Trattato ,d'. Idrometria e d'Idraulica pra
tica, len^ (dizione. Padova 1880, ìn-8. 

lùom Blmmli di Statica. P a r t i c i : Statica dei sistemi rigidi 
Pi^ova 18?'Ì, in-S, con A?;urr ". , -

f}H moto ari sistemi rigidi P .̂f̂ .nvs* lSf>8 in-S, 
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